
Per la Banca Popolare di Mila-
no quella di ieri è stata una giornata
tempestosa, iniziata male, con gli ar-
ticoli di stampa che riportavano gli
esiti tutt’altro che confortanti
dell’ispezione di Bankitalia, e finita
peggio, con il titolo BPM che ha ce-
duto ben il 4,29%, a quota 1,69 eu-
ro, risultando di gran lunga il peg-
giore del listino principale. Il tutto
nonostante il lungo consiglio d’am-
ministrazione straordinario convo-
cato proprio per formulare le rispo-
ste dell’istituto di credito ai rilievi
mossi dagli ispettori. Una riunione
al termine della quale il board ha li-
cenziato le proprie controdeduzio-
ni, passando nuovamente la palla a
via Nazionale per compiere le pro-
prie verifiche ed analisi. In realtà,
dopo i rilievi mossi da Bankitalia, la
Popolare di Milano aveva già formu-
lato delle prime risposte con l'ag-
giornamento del piano industriale,
la convocazione di un'assemblea
per un aumento di capitale fino a
1,2 miliardi e l'innalzamento a 5 del
numero delle deleghe per il voto in
assemblea. Resta però da vedere se

per Banca d'Italia è sufficiente il
complesso delle azioni messe in at-
to, anche alla luce delle controdedu-
zioni di ieri.

Secondo quanto scritto ieri dal
quotidiano “la Repubblica” sono
proprio le anomalie emerse che
avrebbero portato l'assemblea a de-
cidere l'aumento di capitale. L'area
più critica sarebbe il “rischio crediti-
zio”. «Le verifiche a campione - scri-
ve il giornale, sulla base del verbale
ispettivo - hanno fatto emergere sof-
ferenze, incagli, e previsioni di per-
dita rispettivamente per 736,8 mi-
lioni di euro, 1460,4 milioni, 742,5
milioni, e 810,7 milioni, con diffe-
renze, rispetto alle risultanze inter-
ne, di 98 milioni, 454,7 milioni,
491,1 milioni e 162,4 milioni». Infi-
ne, sul quotidiano si sostiene che
l’istituto «vanta un'inspiegabile incli-
nazione a prestare soldi al settore
“immobiliare allargato”»; una «ten-
denza accresciuta nel secondo seme-
stre del 2010». A tal proposito si cita
il sostegno finanziario, di circa 500
milioni, assicurato a iniziative ricon-
ducibili al gruppo Ligresti.❖

La casa sfugge ancora al fisco e pesa
sempre di più sulle tasche degli inqui-
lini. Il doppio allarme arriva dalla
Cgil, che ha sfornato gli ultimi dati
sull’evasione e sull’emergenza abita-
tiva per le fasce più deboli. Proprio
nel giorno in cui scatta la possibilità
per gli affittuari di denunciare i pro-
prietari che non dichiarano l’impor-
to delle locazioni, a cui saranno appli-
cate supersanzioni, introdotte con
l’avvio della cedolare secca (l’aliquo-
ta piatta al 21% o al 19% in caso di
contratti concordati).

DRAMMAABITAZIONE

«Il settore della casa vive una situa-
zione drammatica, da un lato l'Istat
ci dice che il 15% delle famiglie italia-
ne che vivono in affitto, circa 500 mi-
la, non riescono più a pagarlo, da un
altro lato l'83,7% dei redditi immobi-
liari evade il fisco. Serve una rivolu-
zione culturale per il settore abitati-
vo che è un'infrastruttura fondamen-
tale per far funzionare il Paese». Così
il segretario nazionale del Sunia Da-
niele Barbieri, intervenendo a Firen-
ze all'assemblea regionale del sinda-
cato degli inquilini. A dare la cifra
complessiva delle abitazioni con af-
fitti in nero è Laura Mariani, respon-
sabile delle politiche abitative della
Cgil. «Dalle cifre dell’Agenzia del Ter-
ritorio si deducono 500mila affitti
non dichiarati - spiega Mariani - Ma

a quella cifra vanno aggiunti i finti
comodati, gli immigrati irregolari, le
locazioni estive. Aggiungendo que-
sti casi, la cifra raddoppia a un milio-
ne». Insomma, il nero è ancora dila-
gante, tanto che la Cgil continua a
protestare contro l’avvio della cedo-
lare, che si traduce in un costoso re-
galo ai proprietari più ricchi senza al-
cuna contropartita per gli inquilini
in difficoltà. Un costo di oltre un mi-
liardo di euro destinato ai proprieta-
ri. Quanto all’emersione attesa dalle
nuove norme (che prevedono sì su-
persanzioni, ma dopo un periodo di
mini-sanatoria per mettersi in rego-
la), mancano ancora dati precisi, ma
l’Agenzia del territorio annuncia so-
lo «lunghe code agli sportelli». A fron-
te di un milione di affitti evasi, non
sembra un gran risultato.

Barbieri si concentra su quel mez-
zo milione di famiglie che ha difficol-
tà a pagare l’affitto, cioè che si ritro-
va a spendere per l’abitazione oltre il

40% del reddito, soglia definita criti-
ca dagli esperti. Il leader del Sunia
ha ricordato come «il fondo sociale
per l'affitto, che era uno degli stru-
menti importanti per alleviare il disa-
gio delle famiglie più povere, è passa-
to da 360 milioni di euro del 2000 a
14 milioni che saranno stanziati nel
2013». È un «delitto», ha aggiunto,
che «non sia stato creato l'osservato-
rio nazionale sulla casa, perché sen-
za conoscere la domanda non si può
programmare, stanziare risorse o fa-
re leggi per soddisfare il fabbisogno
abitativo.❖
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Prada prevede di raccogliere fi-

no a 2,6 miliardi di dollari statunitensi

con l'Ipo alla Borsa di Hong Kong. La

società stima di piazzare 423.3 milioni

di azioni in una forbice di prezzo tra i

36,5 e i 48 dollari di HongKong. Prada

sostieneche lacrescitaeconomicadel-

laCinaporteràaunrialzodellevendite

del15-20%,entroil2014.Lasocietàfon-

data nel 1913 a Milano da Mario Prada

prevededi aprire 70negozi inAsia en-

tro quella scadenza, di cui 30 in Cina.

Prada punta
a raccogliere
2,6miliardi

il gruppo Piaggio annuncia la

realizzazionedi unnuovocentro di ri-

cerca e sviluppo, in Cina, con l'obietti-

vo di svolgere attività di innovazione

tecnologicaavanzataalservizioditut-

teleoperazionicheilgruppostarealiz-

zando in Asia. l'annuncio è stato dato

nella cittadina cinese di Foshan, dal

presidente e amministratore delega-

to del gruppo Piaggio, Roberto Cola-

ninno.«Lanascitadiquestoimportan-

tecentrodi ricerca,chesaràcontrolla-

toal 100percentodalgruppopiaggio

- ha affermato Colaninno -, risponde

all'esigenzadi svilupparenuovimoto-

ri e nuovi veicoli specificamente pen-

sati per le esigenze deimercati asiati-

ci.Ladomandadiveicoli adueruotee

di veicoli commerciali leggeri è desti-

nata a crescere a ritmo sostenuto».

Piaggio inaugura
centro di ricerca
e sviluppo in Cina

Ieri le controdeduzioni
del board all’ispezione
di Via Nazionale

Olivetti
la Fiom
è prima

All’ Olivetti la Fiom è il sindacato di maggioranza. In particolare, alla Olivetti Spa, su
250aventidirittohannovotato 150 lavoratori: laFiomhaottenuto99voti, pari66,4%eha
eletto 2 delegati; la Uilmha ottenuto 37 preferenze, pari al 24,8% eha eletto 1 delegato; la
Fim infine ha preso 13 voti, pari all'8,7% e noneletto alcunRsu.
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